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ESTUARIO Associazione per il sostegno e il mutuo aiuto nel disagio 
psichico – O.N.L.U.S. 
Indirizzo: via Scipio Sighele 9, 38122 TRENTO 
 
Recapito telefonico: 0461391799 
 
Indirizzo e-mail: associazione@estuario.it 
Indirizzo Pec: associazioneestuario@pec.it 
 
Referente per i contatti con i giovani: Roberta Chemini 

Titolo progetto  “Anim-Azione” 

Durata del progetto e 
data inizio progetto 12 mesi, inizio 1 dicembre 2015 

Numero dei giovani uno 

Abstratct/Attività di 
coinvolgimento dei 
giovani 

Il progetto ha come obiettivo generale la sperimentazione di una nuova 
figura all’interno dell’equipe: “Operatore animatore per la socializzazione”. 
Questa figura ricorda la professione di “Animatore sociale” che svolge 
un'attività finalizzata allo sviluppo delle potenzialità delle persone o dei 
gruppi e alla promozione di processi di inserimento e partecipazione 
sociale e di prevenzione del disagio. 
Le attività previste riguardano il sostegno all’equipe nell’animazione 
sociale rispetto alle attività di gruppo e agli interventi educativi individuali. 
Gli obiettivi saranno di: 
-attivare la rete territoriale per la realizzazione di attività di prevenzione 
sociale; 
-realizzare interventi di animazione sociale; 
-progettare e organizzare interventi di gestione della quotidianità. 
Il progetto considera tali attività come volontaristiche (è esclusa la 
sostituzione di personale dipendente) e ne valorizza l’efficienza perché ne 
affianca l’operato all’intera equipe professionale del centro. 
Appare evidente che un programma di questo tipo potrà offrire al giovane 
di servizio civile la possibilità di sperimentarsi nella creazione, promozione 
e gestione di attività specifiche interne all’associazione (culturali o ludico-
ricreative, sportive artistiche espressive), puntando al rafforzamento delle 
capacità relazionali nel gruppo degli utenti. Tale attività sarà realizzabile 
anche attivando iniziative di aggregazione degli utenti e occasioni di 
uscita verso contesti esterni sul territorio in grado di permettere agli stessi 
di sperimentare nuove relazioni, rinforzare e acquisire competenze. 
L’inserimento del giovane in servizio civile avverrà in base a una 
pianificazione improntata alla gradualità del coinvolgimento. Da un lato 
questo consentirà la progressiva acquisizione di informazioni e 
competenze e la contestuale realizzazione di un adeguato clima di fiducia 
e conoscenze reciproche, dall’altro consentirà al giovane la possibilità di 
verificare le attività specifiche nelle quali il suo apporto potrà venire 



valorizzato al meglio. 
Oltre che attraverso la formazione specifica, in questa fase la conoscenza 
del contesto della Associazione avverrà attraverso la partecipazione agli 
incontri d’equipe e a colloqui mirati. 
Questa fase di accoglienza prevede l'affiancamento quotidiano del 
giovane con l'Operatore Locale di Progetto (OLP) e i referenti delle 
diverse attività per il necessario supporto formativo e informativo. 
Al termine di questa fase si opererà attraverso una programmazione 
mensile condivisa tra OLP e giovane nella quale, in base alle attività 
programmate in quel periodo dell’anno e ai relativi bisogni, nonché in 
base al livello raggiunto dal giovane, si pianificheranno le specifiche 
attività. 
Sulla base della programmazione condivisa, il giovane in Servizio Civile 
verrà quindi inserito in alcune delle attività che caratterizzano il Centro 
servizi a rete a supporto delle persone con disagio e avrà la possibilità di 
proporre e organizzare nuove iniziative in autonomia, anche se con 
l’ausilio e la supervisione di un educatore. 
Grazie all’eterogeneità delle attività proposte sarà possibile sia valorizzare 
le competenze eventualmente già possedute dal giovane sia svilupparne 
di nuove negli ambiti nei quali si svolgono le attività: sportivo, musicale, 
teatrale, artistico-espressiva... 
Sarà quindi possibile realizzare un percorso che metta al centro il 
giovane, progettando l’inserimento nell’ambito di quelle attività che 
risultino più vicine alla sua personalità e alle sue peculiarità. 

Requisiti richiesti 
Età compresa tra i18 e i 28 anni 
Non aver riportato condanne penali 
Possedere i requisiti previsti dal bando 

Impegno orario  1440 ore annuali (minimo 12 ore settimanali) 

Giorni alla settimana 6 giorni 

Eventuali particolari 
obblighi del giovane 

Il giovane dovrà:  
- attenersi alle norme disciplinari di Estuario 
- rispettare il segreto d’ufficio 
- condividere e svolgere le attività previste dal progetto 
- rispettare gli orari di servizio 
- essere disponibili a eventuali spostamenti, flessibilità oraria, 
eventuale impegno in orario serale o nel fine settimana se richiesto da 
particolari attività realizzate nell’ambito del progetto. 

Sedi di attuazione Centro servizi a rete: ESTUARIO - sede via Scipio Sighele 9, 38122 
TRENTO 

Dotazioni disponibili 

postazioni PC e accesso a internet  
materiale di cancelleria 
telefono 
presenza degli operatori  
mezzi di trasporto dell’ente 
sale per le riunioni e attività  
materiale di studio (libri, ricerche, pubblicazioni...) e documenti che 
presentano i vari servizi. 

Vitto/alloggio Non previsti. Però pasti e pernottamenti durante le attività di 
socializzazione, quando previsti, sono a carico dell’ente. 

Formazione generale 
Ore di formazione generale: 36 
La Formazione generale, organizzata dall’Ufficio Servizio Civile della PAT 
verrà realizzata e condivisa da tutti i giovani impegnati in progetti di 
servizio civile 



Formazione specifica 

Finalità statutarie e mission di Estuario 2 ore 

La normativa per il funzionamento delle strutture socio-
educative: il Centro Servizi a Rete “ESTUARIO” onlus 

2 ore 

Formazione sulla sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.) 
e informazione sui rischi connessi all'impiego dei giovani in 
progetti di servizio civile 

3 ore 

Stile educativo dell’Estuario onlus 3 ore 

La valutazione dell’intervento educativo 3 ore 

Elementi di psichiatria e di psicologia clinica 2 ore 

Il valore dell’animazione socio/culturale e modalità di lavoro 
nell’associazione Estuario 

2 ore 

La progettazione di attività e iniziative di socializzazione 2 ore 
 

Crediti formativi, tirocini 
riconosciuti, competenze 
acquisite 

Le competenze acquisibili attraverso questa esperienza sono accorpabili 
in 4 macro aree, a cui si aggiungono specifiche conoscenze sociali di 
cittadinanza attiva. Queste sono così classificabili: 
1. COMPETENZE ORGANIZZATIVE 
Condurre i propri incarichi rispettando procedure organizzative e 
tempistiche 
Programmare attività e iniziative di socializzazione 
Individuare i servizi, le realtà e i professionisti di riferimento rispetto 
all’ambito nel quale operano 
2. COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI 
Comunicare informazioni in modo efficace 
Predisporre la struttura base di un progetto 
Agire nel rispetto dei valori di unicità e multidimensionalità della persona 
utente 
Conoscere le caratteristiche e le manifestazioni del disagio psichico e 
dell’emarginazione sociale 
Utilizzare strumenti e programmi informatici (posta elettronica, Word 
Power Point e quelli  dedicati alla realizzazione di materiale 
informativo/promozionale) 
3. COMPETENZE RELAZIONALI 
Interagire nelle attività d’equipe e di gruppo 
Applicare ascolto attivo ed approcci aperti al confronto nei contesti di 
gruppo/equipe 
Agire implementando strategie di gestione e controllo delle emozioni 
4. CONOSCENZE SOCIALI DI CITTADINANZA ATTIVA 
Conoscere lo strumento del Servizio civile e promuoverlo 
Conoscere enti ed organizzazioni sul territorio 
Promuovere strumenti e iniziative finalizzate al coinvolgimento dei giovani 
nel mondo del volontariato. 

 


